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Verso il 2° congresso di zona 

IMPEGNO DEL PCI 
PER LA VALLE 

DELL'UFITA 
Bloccare il processo di degradazione - Punti d'attac­
co l'insediamento Fiat, la realizzazione delle opere 
pubbliche già finanziate, la riforma dell'agricoltura 
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Arriviamo al II Congresso 

di zona della Valle dell'Unta, 
che si terrà domenica 22 feb­
braio ad Ariano, dopo 18 con­
gressi di sezione. L'ampio di­
battito ha puntato alla defi­
nizione di una piattaforma di 
lotta articolata, con obiettivi 
precisi, per intervenire subito 
con un forte movimento poli­
tico e di massa e dare un 
contributo importante alla 
svolta che bisogna urgente­
mente realizzare nelle zone 
interne. 

Certo, tanti anni di degra­
dazione socioeconomica (con 
una riduzione del 21% della 
popolazione attiva in dieci an­
ni), la ulteriore compressione 
di una economia prevalente­
mente agricola (basti pensare 
che 11 50% della popolazione 
attiva è impegnata in agri­
coltura), l'arretratezza del 
quadro politico sul quale pesa 
ancora una relativa forza e-

N lettorale della destra monar­
chico-fascista, sono, un freno 
oggettivo per l'iniziativa uni­
taria e di lotta. 

Ma la maturazione civile 
e politica delle masse, la ri­
strettezza del margini di sus­
sistenza per il ceto medio pro­
duttivo (1500 artigiani e pic­
coli imprenditori nell'Unta!), 
la formazione di un «ceto in­
tellettuale» di massa, l'esplo­
sione della «questione gio­
vanile», il rientro di molti e-
migrati, la rapida crescita 
culturale e professionale delle 
masse femminili, sono l fat­
tori che hanno provocato una 
forte domanda di lavoro qua­
lificato, rendendo, quindi, im­
praticabili oggi i vecchi mo­
delli di mediazione tra masse 
e Stato basati sull'individuali­
smo, 11 corporativismo e il 
municipalismo. L'elemento o-
riginale della crisi nell'Ufita 
consiste nel fatto che le forze 
politiche si devono misurare 
con l'urgenza di dare risposte 
nuove, non settoriali, ma ge­
nerali. collettive e di pro­
grammazione. 

La DC non regge 
il confronto 

Ed è a questo livello che la 
DC non regge il confronto con 
la sinistra e cerca di superar­
lo cavalcando la tigre dell'cùn-
dustrialismo» e puntando ad 
una «riconversione» del pro­
prio sistema clientelare Intor­
no al progetto Fiat. 

E' questa, in sostanza, la ri­
proposizione dell'antica teoria 
dei poli industriali quali vet­
tori di sviluppo nel Mezzo­
giorno, di uno sviluppo so­
vrapposto e contrapposto alla 
struttura economica esistente, 
sostenuto dall'intervento sta­
tale straordinario e incorag­
giato da una docile organiz­
zazione corporativa delle 
masse e dalla debolezza e su­
balternità delle istituzioni de­
mocratiche. 

La riuscita di una tale stra­
tegia presuppone 11 manteni­
mento del massimo di potere 
da parte della DC e la riaf­
fermazione della sua centra­
lità rispetto alle altre forze 
politiche. Di qui, innanzitutto. 
le scelte arretrate che la DC 
ha portato avanti dopo e con­
tro il 15 giugno nella Valle 

Dibattito 
su distretto 
scolastico 

e enti locali 
Domani alle ore 17.30 si 

terrà nella Sala dei Baroni un 
importante dibattito sul tema: 
« Distretto scolastico ed enti 
locali ». Introdurranno il prof. 
Giuseppe Abbamonte, il prof. 
Antonio Cali e il prof. Aldo 
Visalberghi. 

Presiederà il prof. Ettore 
Gentile, assessore alla pubbli­
ca istruzione. 

Adottato il piano 
regolatore a 

Monte di Procida 
Il comune di Monte di Pro­

cida ha adottato il suo pia­
no regolatore generale nel­
l'ultima seduta del consiglio 
comunale. 

Su 28 presenti (erano as­
senti un consigliere missino 
ed uno democristiano». 19 • 
consiglieri Io hanno approva­
to (PCI. PSI. Indipendenti). 
7 hanno votato contro (DC, 
MSI e un dissidente socia­
lista), e due socialdemocra­
tici si sono astenuti. Monte 
di Procida attendeva da an­
ni il suo piano regolatore so­
prattutto per fronteggiare la 
speculazione edilizia che si 
era scatenata (150 denunce 
di costruzioni abusive perve­
nute alla pretura di Pozzuo­
li nell'arco d*gh ultimi due 
anni); il piano regolatore ge­
nerale prevede cento ettari 
di verde attrezzato a Monte-
Trillo; nei piani particolareg­
giati. approvati in consiglio 
insieme al piano regolatore, 
tono previsti 1 due insedia­
menti di edilizia economica 
• popolare nelle frazioni di 
Cappella e Casevecchie. 

dell'Unta con una spregiudi­
catezza senza eguali: nella 
comunità montana dando vita 
a un monocolore, fermando 
giunte di destra ad Ariano e 
a Grottaminarda e chiudendo­
si nell'assoluto monopollo del­
la gestione di tutti gli enti 
pubblici della zona. 

E' questa una strada per­
dente, in prospettiva, per la 
stessa DC. Di ben altro ha 

bisogno, invece, la Valle del­
l'Unta. Certo, la fabbrica di 
autobus deve essere insediata, 
e subito, nella zona e bisogne­
rà lottare ancora molto per­
ché vengano battuti tutti i 
tentativi di rimettere in di­

scussione questo insediamento 
o di ridimensionarlo. Ma la 
base di qualunque ipotesi di 
sviluppo seria e credibile per 
la zona è costituita da una 
agricoltura profondamente 
rinnovata e ristrutturata nel 
quadro di una programma­
zione zonale e regionale che 
offt a Tortezze negli investi­
menti, strutture e servizi mo­
derni, uno sbocco di mercato 
protetto dalle intermediazioni 
parassitarie. 

Le comunità 
montane 

Su questa linea stiamo la­
vorando. conquistando consen­
si e verificando convergenze 
significative; e questa linea 
è stata fatta propria dalla 
Conferenza delle amministra­
zioni della Valle dell'unta ~ 
con la partecipazione e il con­
tributo di amministratori de­
mocristiani — promossa dalle 
giunte di sinistra, il 22 no­
vembre scorso ad Ariano, per 
rivendicare l'immediato fun­
zionamento della Comunità 
Montana e per lanciare le 
basi di un piano di zona uni­
tario. 

I punti d'attacco sono es­
senzialmente due: 1) la Fiat, 
tenendo presente che a mag­
gio, secondo l'accordo Fiat-
FLM, si andrà alla definizione 
del tempi e dei modi di rea­
lizzazione della fabbrica d'au­
tobus (gestione dei corsi di 
qualificazione, assunzioni, 
programmi produttivi). Dob­
biamo arrivare a questa sca­
denza con un movimento for­
te per imporre il rispetto de­
gli impegni sottoscritti e per 
esercitare un controllo demo­
cratico e di massa sul pro­
grammi del monopollo e per 
definire e gestire democrati­
camente il piano delle infra­
strutture; 2) gli investimenti 
già definiti e progettati se 

non addirittura finanziati e 
che è possìbile realizzare im­
mediatamente: edilizia, infra­
strutture civili e soprattutto 
le grandi opere di civiltà, i 
piani irrigui (la sola costru­
zione della diga sulla Fiuma-
rella darebbe la possibilità di 
irrigare e trasformare 3000 
ettari di ottimo terreno), sta­
bilimenti di lavorazone dei 
prodotti agricoli. 

Dobbiamo arrivare, in sin­
tesi, ad una vera e propria 
vertenza — nell'ambito di 
quella regionale — con lo Sta­
to, la Cassa, la Regione, gli 
enti pubblici che unifichi il 
movimento di lotta. 

Ermanno Simeone 

Serrata al Molo Beverello 

Navigazione Lauro: 
fermi i vaporetti 

E' un nuovo episodio nella polemica per gli aliscafi Caremar - Prosegue il blocco 
della Alilauro • Profesta dei sindaci di Ischia • Domenica manifestazione nell'isola 

Dopo gli aliscafi della so­
cietà Alilauro. fermi da una 
settimana, ieri è stata la vol­
ta dei vaporetti della naviga­
zione Lauro che sono rimasti 
agli ormeggi causando note­
vole disagio ai pendolari e al­
la popolazione isolana. 

In giornata la situazione è 
migliorata perché la CARE-
MAR, la società a maggio­
ranza FINMARE'che dal 1. 
gennaio ha il compito di as­
sicurare i collegamenti con le 
isole, ha provveduto a raffor­
zare le corse, accogliendo le 
urgenti sollecitazioni avanzate 
dai sindacati e dal comitato 
permanente di agitazione di 
Procida. Le normali corse 
della CAREMAR sono state 
cosi rafforzate da partenze 
alle 13.30. 17.30. 15. 1645, UBO. 

I sindaci dei sei comuni di 
Ischia hanno, intanto, chiesto 
con un telegramma l'interven­
to della prefettura per nor­
malizzare la situazione. 

All'origine di questa esten­
sione del blocco dei collega­
menti con le isole, gestiti dal­
l'armamento privato, c'è sem­
pre il tentativo di pressione 
con cui il titolare della so­
cietà ritiene di dover soste­
nere i propri interessi.stru­
mentalizzando i lavoratori. 

Si deve sapere che il titola­
re della navigazione Lauro è 
anche comproprietario della 
ALILAURO. ed i lettori ri­
corderanno le polemiche sulla 
cessione di tre aliscafi alla 
Caremar. di cui l'episodio o-
dierno costituisce un seguito. 

Peraltro si è appreso che 
ieri mattina i lavoratori vole­
vano far partire i traghetti. 
ma ne sono siati impediti dal­
la direzione. Si è trattata di 
una vera e propria serrata 
tome l'hanno dormita i sin­
daci di Ischia, nel documento 
che hanno sottoscritto in gior­
nata. In esso è detto che la 
legge istitutiva della CARE-
MAR garantiva il potenzia­
mento delle corse e l'appli­
cazione di tariffe politiche, 
ma nulla di ciò è stato fatto. 
Oltretutto, e la situazione si è 
ora aggravata — prosegue il 
documento — per interessati 
tentativi delle compagnie pri­
vate che, coartando la buo­
na fede dei lavoratori, hanno 
operato una serrata tesa a 
difendere privilegi ». 

Su questi problemi il co­
mitato unitario costituito a 
Ischia tra PCI, PSI. DC. PRI, 
PSDI. PLI e dal collettivo 
studentesco, ha indetto una 
manifestazione con un corteo 
die partirà alle 10 da piazza 
Trieste a Porto D'Ischia. 

Culla 
in casa 
Riccio 

La casa di Emma e Mario 
Riccio, nostro carissimo com­
pagno di lavoro, è stata al­
lietata dalla nascita della se­
condogenita Ughetta. 

Ai felici genitori, alla picco­
la Valentina ed alla neonata le 
felicitazioni e gli auguri dei 
comunisti napoletani e del­
l'* Uni t i >. 

Per il prezzo del latte 

Si rompe il fronte 
degli industriali 

SALERNO. 19 
Dura ormai da 4 giorni 

la mobilitazione e la lotta dei 
contadini del Vallo di Diano. 
Mentre si va estendendo in 
tutta la zona il sostegno delle 
popolazioni e delle assemblee 
elettive, il fronte padrona­
le comincia a frantumarsi e 
solo pochi industriali caseari 
mantengono ancora una linea 
intransigente. 

La giornata di lotta di ieri 
s'è conclusa con una affola-
tissima assemblea svoltasi al 
comune di Sassano con la 
partecipazione del Sindaco so­
cialista, di decine di Ammini­
stratori e con la presenza 
del presidente della Giunta 
unitaria della Comunità Mon­
tana costituitasi da alcuni 
giorni. 

Anche ieri si è verificata 
una grave provocazione da 
parte degli industriali: men­
tre i contadini riuniti in as­
semblea discutevano una pro­
posta fatta pervenire dagli 
industriali, che prevede l'ap­
plicazione del nuovo prezzo 
(190 lire) dal 15 gennaio, al­
cuni industriali, riuniti in al­
tra sede, informavano i par­
tecipanti all'assemblea di vo­
ler ritirare la proposta. 

Questa nuova decisione pre­

sa a tarda sera faceva au­
mentare la tensione tra i con­
tadini, mentre il fronte degli 
industriali si rompeva clomo-
rosamente: Perrella. uno dei 
produttori di latticini della 
zona, si impegnava insieme 
ad altri tre a sottoscrivere 
l'accordo con i contadini per 
ritirare il latte a lire 190 in­
vece di 155. 

In queste \ giornate di lotta 
è emersa ancora una volta 
l'irresponsabile condotta delle 
Partecipazioni Statali, clic. 
come per il pomodoro, si osti­
nano a condurre nel Sud una 
politica economica impronta­
ta ad una logica privatistica, 
se non addirittura coloniale. 

La Cirio, infatti, azienda a 
Partecipazione Statale. non 
ha ancora firmato l'accordo; 
il comportamento dell'azienda 
della SME facilita in maniera 
irresponsabile l'intransigenza 
degli altri industriali privati, 
die si ostinano a non voler 
firmare l'accordo. 

Ancora oggi, mentre perdu­
ra lo stato di agitazione e si 
svolgono le assemblee con i 
rappresentanti dell'alleanza 
contadini, dobbiamo registra­
re l'assenza totale degli or­
gani di Governo regionali e 
nazionali. 

IN EDIZIONE ANASTATICA 

Presentati i Poemi 
napoletani di Porcelli 

Alcuni giorni fa, a Villa Pi-
gnatelli è stata presentata 
quella rarissima raccolta di 
poemi in lingua napoletana 
edita da Giuseppe Maria Por­
celli verso la fine del '700, 
e solo in questi giorni ristam­
pata in anastatica a cura del 
Centro Editoriale del Mezzo­
giorno. Relatori Aldo Trione, 
Enrico Malato e Paolo Ricci; 
assente, perchè indisposto, 
Mario Stefanile, che ha invia­
to un messaggio augurale al­
l'editore Luca Torre, respon­
sabile della nascente casa 

Chiara e incisiva l'introdu­
zione affidata a Trione, che 
inquadrando l'opera nel con­
testo dell'illuminismo euro­
peo, ha condannato quella 
sorta di sciovinismo provin­
ciale e deteriore che si chia­
ma « napoletanismo ». e ha 
salutato una iniziativa che in 
una città come Napoli, si­
gnifica possibilità di nuove 
aperture e di nuovi sbocchi 
culturali. Intelligente ed effi­
cace il raffronto tra poesia 
e pittura napoletana, effet­
tuato da Paolo Ricci, uno 
degli animatori della nuova 
casa editrice, i cui program­
mi pare vadano ben oltre i 
confini della regione. 

E' infatti intenzione dell'e­
ditore. oltre alla messa in 
cantiere di un'opera di urba­
nistica aerea, di un testo di 

Michele Pantaleone e di una 
opera di notevole mole sul 
cinema, di accordarsi con gli 
organizzatori della fiera di 
Prancoforte per trasportarla 
negli spazi della Mostra d'Ol­
tremare, per consentire an­
che alla piccola editoria di 
venire a contatto col grosso 
mercato internazionale del li­
bro. Torre ha poi chiesto un 
concreto aiuto alle forze in­
tellettuali della città, metten­
do a disposizione la propria 
casa editrice per far sì che. 
al di là delle intenzioni e 
delle possibilità economiche, 
che non mancano, non riman­
ga un fatto meramente loca­
le o venga soffocata sul na­
scere una cosi impegnativa 
iniziativa da certa critica be­
ghina e conformista. 

Enrico Malato, minuzioso e 
sagace conoscitore della cul­
tura napoletana, e filologico 
rigoroso, ultimo tra i relatori, 
ha ridefinito il valore dell'o­
pera. ponendo gli autori della 
« porcelliana » tra quelli che 
per primi hanno usato co­
scientemente il dialetto come 
strumento di espressione poe­
tica, illustrando la differenza 
che passa tra vernacolo e 
dialetto. Egli ha poi auspi­
cato che questa nuova casa 
editrice come nelle premes­
se, mantenga gli impegni che 
essa si è assunti. 

NOTE D'ARTE 
Raffaele Canoro 
a «L'incontro» 

Un giovane artista come 
Raffaele Canoro dà l'esempio 
di come si possa operare sul 
piano dell'arte e della cultu­
ra figurativa più avanzata 
del nostro tempo percorren­
do una straad del tutto au­
tonoma, sema lasciarsi in­
truppare o incase'lare in 
schemi e definizioni mercan­
tili: di scuole o di indirizzi 
estetici che. molto spesso, esi­
stono soltanto nella mente 
dei critici che li hanno in­
tentati. 

Egli è un pittore, di quelli 
che dipingono davvero, coi 
colori e t pennelli, e che, di 
fronte ala tela (quelle gran­
di superfici che affronta, di 
solito, con straordinario ar­
dire), non ha complessi, non 
ha abbandoni esistenziali. E-
gli ha cominciato, forse dieci 
anni fa, un discorso che ap­
profondisce ed allarga in mo­
do assolutamente lineare e 
coerente, affinando i propri 
mezzi d'espressione e pren­
dendo sempre più coscienza 
del significato, poetico e idea­
le. del suo discorso: un di­
scorso aperto a sviluppi di 
straordinario interesse ed ori­
ginalità. come dimostrano le 
opere che espone in questi 
giorni nei locali de « L'In­
contro». la bella polleria di­
retta da Bruno Turchctto. 

Nella mostra vomerese Ca­
noro impone alcune opere di 
pittura e un folto gruppo di 
disegni; disegni che costitui­
scono un racconto allucinan­
te e crudele sulla condizione 
dell'uomo in una società che 
lo condiziona con tutti i mez­
zi, lo riduce ad oggetto: lo 
misura, lo scruta con sospet: 
to. lo incarta come una mer­
ce e lo sottopone a mille sot­
tili violenze. Sono immagini 
di grande suggestione plasti­
ca, realizzate con una sa­
pienza tecnica che ha del 
prodigioso, I segni sono fitti 
come quelli delle acquaforti, 

ma modellano con grande vi­
gore queste strane figure che 
rasentano l'assurdo e il sur­
reale nella misura in cui, 
formalmente, sono contenute 
nei limiti del verosimile foto­
grafico. 

Ma ciò che colpisce in que­
sta bella serie di' opere grafi­
che è la potenza della rap­
presentazione, la sicurezza e 
l'energia che emanano, l'uni­
tà rigorosa dello stile. Tutto, 
ripeto, sembrerebbe registra­
to al Uve-Io del realismo ob­
biettivo. ma, a ben conside­
rali, questi disegni rivelano 
un fonde di visionarietà al-
larnata, resa tanto più effi­
cace quanto più la figurazio­
ne si mantiene nei lim'ti del­
la normalità, se non della 
banalità dei mass media. Io 
penso che Canoro abbia così 
voluto delineare il suo auto­
ritratto, descrivere per im­
magini la condizione in cui 
lavora un artista controcor­
rente: la disperazione, il sar­
casmo, la rabbia di chi ha 
coscienza di vivere in un am­
biente di cultura che ha 
smarrito il senso dell'umano 
e si limita ad accogliere gio­
chetti « intelligenti ». si ac­
contenta degli estetismi e dei 
narcisismi, che tanto diver­
tono la borghesia e i suoi 
rappresentanti culturali. 

Si tratta insomma di una 
serie di metafore di amaro 
e virile contenuto protesta­
tario: ecco l'uomo bendato 
sottoposto alla misurazione 
del cranio, o l'uomo dal vol­
to coperto da un panno nero 
sotto il quale si intravedono 
i tratti amari e beffardi di 
un volto; oppure il personag­
gio che si spara nell'orecchio 
con una pistola pneumatica 
a spruzzo: eco e ricordi di 
violenze senza nome resi fi­
gurativamente con inquietan­
te ovvietà 

La visionarietà ispira an­
che la pittura, in cui U dato 
surreale ha un peso maggio­
re. Il grande dipinto dell'uo­
mo che guarda il sole attra­
verso due uova accostate agli 
occhi ha una monumentatila 

assurda, che la materia pit­
torica, i ricchi impasti cro­
matici. rendono straordina­
riamente affascinante. Il 
grottesco bucranio con gli oc­
chiali da sole è un « pezzo » 
classico di pittura surreale e 
può reggere il confronto con 
gli esempi più alti della pit­
tura visionaria del nostro 
tempo. Anche la serie delle 
mani gigantesche rientrano 
nel tema della contestazio­
ne: mani che stringono ba­
rattoli tsimboli del consu­
mo). pronte a scagliarli con­
tro un invisibile, oppressivo 
persuasore, mani immobilt 
di disoccupati s> contratte m 
uno sforzo duro di autocon­
trollo. La realtà assume una 
dimensione allarmante. Av­
viene un processo di strania-
zione per cui l'ovvietà quo­
tidiana acquista un aspetto 
enigmatico e misterioso, su­
pera i confini del credibile e 
diventa ossessiva e sconvol­
gente come un cauchemar. 

Tonio 
De Dominicis 
al «Diagramma» 

Le opere di questo artista 
leccese, presentato da Aldo 
Trione, contravvengono ai 
canoni tradizionali della scul­
tura, quasi sempre monumen­
tale e incombente. 

Invece i «tronchi» del De 
Dominicis sono rovesciati, 
schiacciati al suolo, come 
fossero stati arrotati da un 
pesante ru lo compressore. 
Tuttavia, nella loro orizzon­
talità, le figure si modellano 
secondo le linee delle fibre. 
Per dare maggior rilievo all' 
idea di ribaltamento De Do­
minicis si è ispirato alle for­
me plastiche precolombiane 
(e a Barlach). 

Forse l'artista vuole espri­
mere l'insignificanza della 
condizione umana nei con-

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CENTRO CULTURALE GIOVANI­
LE (Vi * Caldlerl 66 • Vomero) 
Domani alle ore 20,45 e dome­
nica alle ore 18,30 il gruppo Tea­
tro 3 presenta: « E misero le 
manette ai Itori » di Arrabal. Re­
gia di Umberto Serra. 

CILEA (Via S. Domenico, 11 • 
Tel. 656.265) 
Questa sera alle ore 21,30, la 
Compagnia Stabile di Torino pre­
senta: « Bel ami e il suo doppio » 
di Codignola. Regia Aldo Trionfo. 

DUEMILA (Via della Gatta - Te­
lefono 294.074) 
Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « Zi munacella 
mia >. 

INSTABILE (Via Martuccl, 48 
• Tel. 685.036) 
Questa sera alle ore 21,15 « Le 
serve », di Genet. Regia di G. 
D'Andrea. 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato Uatrale (5. Maria desìi 
Angeli, 2) 
(Chiuso) 

MARGHERITA (Gallarla Umberto I 
• Tel. 392.426) 
Spettacolo di strip tenta • Sexy 
cabaret >. 

POLITEAMA (Via Munte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 
Questa sera alle ore 21,15, Car­
melo Bene presenta: « Amleto » 
(da Shakespeare a Laforgue) di 
C. Bene. 

SANCARLUCCIO (Via 5. Pasquale 
• Tel. 405.000) 
(Chiuso) 

5AN CARLO (Via Vittorio Ema­
nuele I I I • Tel. 390.745) 
Questa sera alle 18: « Les bal-
lets da Mersellle », di Roland 
Petit. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele-
lono 444,500) 
Riposo 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 18, 
U. D'Alessio. L. Conte e P. De 
Vico In: « Il morto sta bene In 
salute ». 

SPAZIO LIBERO (Parco Margheri­
ta 28 • Tel. 402.712) 
(Riposo) 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Alba) 
(Riposo) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog­
gio dei Mari, 13-A • Telefo­
no 340.220) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30) 
Per il Festival del Cinema di fan­
tascienza: « Il pianeta fantasma 
(The Phantom Planet) ». Ore 18-
20-22. 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te­
lefono 377.046) 
Lacombc Lucicn, con P. Blaise 

DR A * 
LA RIGGIOLA • CIRCOLO CUL­

TURALE (Piazza 5. Luigi. 4-A) 
(Chiuso) 

MAXIMUM (Via Elena, 18 • Tele­
tono 682.114) 
Cuore di cane 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
- Tel. 415.371) 
C'era una volta un merlo canteri­
no, di Otar ioseliani, con G. 
Kandeleki SA i » * (Prima as­
soluta - Ora 17-18,30-20-21,30-
2 3 ) . 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru­
ta 5, al' Vomero) 
Domenica, maledetta domenica, 
di J. Schlesinger (Ore 18,30-
20,30-22,30). 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - AFRAGOLA: nel Cinema 
UMBERTO 
(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver­
sa Mariano Semmola) 
(Riposo) 

ARCI-UISP GIUGLIANO (Parco 
Fiorito 12 - Giugliano) 
(Riposo) 

ARCI-UISP STELLA (Corso Ame­
deo di Savoia, 210) 
(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano • Telefo­
no 827.27.90) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI - OUINTA DI­
MENSIONE (Via Colli Amine), 
n. 21-M) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
Paladino 3 • Tel. 323.196) 
Aperto tutte le sere dalle 19 
alie 24. 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Vìa 
Milano • fronte ex caserma bersa­
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

Lo alale eh* appaiono accanto 
al Htoll dal Bini corrispondono 
alla segueata daMlBcacloata dal 
geo arti 
A B Awentwoee 
C ss Comico 
DA = Disegno animai* 
DO = Documentarla 
DR a Drammatica 
G s> Giallo 
M = Musicala 
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CINEMA 

PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Palslello. 35 • Sta­

dio Collana • Tel. 377.057) 
Perdutamente tuo mi firmo Mica-
luso Carmelo lu Giuseppe 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te­
lefono 370.871) 
Blak Christmas: un Natale rosso 
sangue, con O. Hussey 

(VM 1B) DR ff$ 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te­

lefono 418.880) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA ® 
AMBASCIATORI (Via Crlspl. 33 

• Tel. 683.128) 
La donna della domenica, con 
M. Mastroianni ( V M 14) G $ 

ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 
- Tel. 416.731) 
Incredibile viaggio verso l'Ignoto 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
• Tel. 415.361) 
Gola profonda I I , con L. Lovelacc 

( V M 18) C * 
AUSONIA (Via R. Caverò • Tele­

fono 444.700) 
Gola profonda I I , con L. Lovelace 

(VM 18) C * 
CORSO (Corso Meridionale) 

Gola profonda I I , con L. Lovelace 
( V M 18) C * 

DELLE PALME 
Colpo da un miliardo di dollari 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 619.923) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca-
luso Carmelo lu Giuseppe 

FIAMMA (Via C Poeno, 46 • 
Tel. 416.988) 
Ouel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR * # * 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 392.437) 
Uomini e squali DO $ S 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
Black Christmas: un Natale rosso 
sangue, con O. Hussey 

(VM 18) DR *•*: 
METROPOLITAN (Via Chiaia • Te­

lefono 418.680) 
Il soldato di ventura 

ODEON (P.zza Pledlgrotta 12 • Te­
lefono 688.360) 
Sandokan, la tigre di Mompracem, 
con S. Reeves A ®*f 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Uomini e squali DO £ *, 

SANTA LUCIA (Via S. Lucìa 59 
- Tel. 415.572) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca-
luso Carmelo fu Giuseppe 

T1TANUS (Corso Novara, 37 - Ta­
l lono 268.122) 
Black Christmas: un Natale rosso 
sangue, con O. Hussey 

• ( V M 18) DR *S> 

PROSEGUIMENTO 
•PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi­
tale - Tel. 616.303) 
40 gradi all'ombra del lenzuolo, 

con B. Bouchet 
( V M 14) C s e 

ARCOBALENO (Via C Carelli 1 -
Tel. 377.583) 
Lo squalo, con R. Schelder A S> 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
• Tel. 313.005) 
Lo squalo, con R. Schelder 

A ® 
ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 

Tel. 224.764) 
La moglie vergine 

ARISTON (Via Morahen. 37 • Te­
lefono 377.352) 
La moglie vergine 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te­
lefono 377.109) 
Il fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA $ i 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • Te­
lefono 444.800) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 18) C * 
DIANA (Via Luca Giordano • Te­

lefono 377.527) 
Sandokan contro il teopardo di 
Saravak, con D. Danton A -$ 

EDEN (Via G. Sanfellca - Tele­
fono 322.774) 
40 gradi all'ombra dal lenzuolo. 
con B. Bouchet ( V M 14) C * » 

LE PRIME 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
• Tel. 293.423) 
Ondata di piacere, con A. Ciiver 

(VM 18) S * 
GLORIA (Via Arenacela, 151 -Te ­

lefono 291.309) 
Sala A: « Lo squalo », con R. 
Schelder A $ 
Sala B: 40 gradi all'ombra del 
lenzuolo, con B. Bouchet 

(VM 14) C « » 
MIGNON (Via Armando Diaa fa-

Itfono 324.893) 
Ondata di piacere, con A. Ciiver 

(VM 18) S # 
PLAZA (Via Kerbaker, 7 Tele­

fono 370.519) 
Lo zingaro, con A. Delon 

DR ® $ 
ROYAL (Via Roma 353 - Tele­

fono 403.588) 
La moglie vergine 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te­
lefono 619.923) 
Fango bollente, con J. Dallesan-
dro (VM 18) DR * * 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 Te­
lefono 680.266) 
Frau Marlerr con P. Noiret 

(VM 18) DR ® 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 

• Tel. 377.978) 
L'amica, con L. Gastonl 

(VM 14) S « 
ASTORIA (Salita Tarsia Telefo­

no 343.722) 
Il gatto mammone, con L. Bui-
zanca (VM 18) C $ 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
- Tel. 321.984) 
I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA * 
AZALEA (Via Cumana. 33 • Tele-

lono 619.280) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA A> 

BELLINI (V. Bellini • T. 341.222) 
1 tre gtornt del condor, con R. 
Redford DR $ * 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
• Tel. 342.552) 
Un sorriso uno schiaffo un ba­
cio in bocca SA $ $ 

CAPITOL (Via Manicano Tele­
fono 343.469) 
Cenerentola DA i $> 

CASANOVA C.so Garibaldi, 330 
• Tel. 200.441) 
Oggi riposo - Domani: Colpo di 
morto 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te­
tano 416.334) 
(Non pervenuto) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio­
stro Tel. 321.339) 
Quattro marmittoni alle grandi 
manovre 

FELIX (Via Sicilia. 31 - Telefo­
no 455.200) 
La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S * 

ITALNAPOLI (Via Tasso I f l t • Te­
lefono 685.444) 
Quella notto In casa Koogan, con 
J. Craine DR « 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 
• Tel. 760.17.12) 
Una sera c'Incontrammo, con J. 
Dorelli C # 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310.062) 
I guerrieri, con D. Sutherland 

A • # 
POSILLIPO (V. Posllllpo. 36 Te­

lefono 769.47.41) 
II Padrino parte I I , con Al Pa­
cino DR * ' 

QUADRIFOGLIO (VI» Cavalieggerl 
Aosta. 41 • Tal. 616.925) 
Big Boss, con T. Curtis 

(VM 14) A • > * 
ROMA (Via Agnano Telefo­

no 760.19.32) 
Pippo, Pluto e Paperino alla ri­
scossa DA 9f> 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 271 
• Pisciteli» - Tel. 740.60 48) 
La città gioca d'azzardo, con L. 
Merenda DR f> 

SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via di Pozzuoli Bagno­
li - Tel. 760.17.10) 
File Story, con A. Delon DR $> 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
I cannoni tuonano ancora 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Beniamino, con P. Breck f e> 

I cinema a Pozzuoli 
MEDITERRANEO (V.le G. Marc» 

ni. 1 • Tal. 867.22.63) 
Il vento e il leone, con S. Con-
nery A f> 

TOLEDO 
I vizi di famiglia, con E. Fenaeh 

(VM 18) t * 

C I R C H I 
CIRCO IUMBO, Via Marittima 
Tel. 221413 • 221153 Grande 
successo: due spettacoli giornalieri 

ore 16 e ore 21 
Domenica e festivi 3 spettacoli 

ore 10 • 16 21 

e rUnlfft a aoe> è responsa­
bile dalla variazioni di pro­
gramma cha non vangar»» 
comunicata tempestivamente 
alla redazione dall'AGIS • 
dal « r e m Interessati. 

\ J 

Lo stabile di Torino al Cilea 

Bei-Ami e il suo doppio 

fronti di forze superiori, del­
la imperscrutabile natura. 
Ciò che appare evidente è 
il contenuto di rassegnazio­
ne: lo stato d'animo di un 
uomo sconfitto. E' una allu­
sione al processo alienante 
del progresso tecnologico? 

p. r. 

Due mostre 
di Miccini 

Eugenio Miccini, uno dei più 
noti fra i poeti visivi italiani. 
sarà oggi a Napoli per l'inau­
gurazione di due sue mostre e 
per partecipare a manifesta­
zioni che da questa occasione 
prendono spunto. 

Alle 18.30 nella sede della 
Nuova Italia (via Carducci 15) 
s'inaugura la prima mostra di 
Miccini, che rimarrà aperta 
fino al 5 marzo (orario di vi­
sita: 1*5-19). Presentato da Lu­
ciano Caruso, l'artista intro­
durrà un dibattito su « Poesia 
visiva, visuale e nuova scrit­
tura oggi in Italia >. 

Alle 21 a * L'Impronta » 
(via dei Mille 50) s'inaugura 
una mostra di grafica dello 
stesso Miccini. Successivamen­
te ci sarà un'audizione di 
poesia sonora futurista, cura­
ta da Luciano Caruso. Renato 
Miracco interpreterà composi­
zioni di Marinetti. Depero, Bal­
la, Cangiullo e Gallina. 

Colpo da 
un miliardo 

di dollari 
Per sua stessa ammissio­

ne, il ricco ed eccentrico Sir 
Charles Hobson rappresenta 
« lo squallore di cinque gene­
razioni di gioiellieri di Bond 
Street *>. Azzimato e compas­
sato. egli si reca spesso a Tei 
Aviv per affari e deposita di 
tanto in tanto sacchi di pre­
ziosi in una banca che ha fa­
ma di essere inespugnabile. 
poiché l'ha minuziosamente 
progettata il fratello maggio­
re di Charles, da questi molto 
odiato. Per dimostrare al mon­
do col massimo clamore la va­
cuità di una nobile casata 
(gli Hobson), il maniacale at­

taccamento al denaro di un 
paese (Israele) e il proprio 
estro di « pecora nera » della 
famiglia, Chariie farà un sol 
boccone delia roccaforte mo­
netaria. rifiutandosi però di 
portar via un sol centesimo. 
E' stato solo uno scherzo, una 
« prova di forza ». e l'epilogo 
sembra un cioccolatino pur­
gativo: Sir Charles finisce sa­
maritano e filantropo: i bur­
beri investigatori di Tel Aviv 
sfoderano il cuore tenero. 

Già produttore, passato di 
recente alla regia con Big 
Boss, V israelita - statunitense 
Menahem Golan torna all'an: 
tico paese orecchiando mode-' 
stamente le inclinazioni umo­
ristiche tipiche degli ebrei a-

mericani: questo suo secondo 
film premette qualcosa di in­
teressante poi si abbandona 
al più arido tecnicismo del 
furto con destrezza, e infine 
esplode in insopportabile leti­
zia. In sostanza, un'antologia 
della più vieta retorica delle 
due «patrie» del regista. Nel 
panni del protagonista, Ro­
bert Shaw produce intensità 
senza scopo e scade, suo mal­
grado. nel manierismo. 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

Via M1ANO 
(fronte ex caserma bers.) 

Attrailonl par tutta la «tè 

L'UNITA' TEATRO 
AL T I N 

LE SERVE 
DI S. GENET 

regia di G. D'Andra* 
Presentando questo ta­

gliando si ha diritto ad 
ottenere il biglietto al 
prezzo speciale di lire 
mille. 

A R G O 
ARISTON 
ROYAL 
EDWIGE FENECH 
CARROL BAKER 

RENZO MONTAGNANI 
RAY LOVELOCK 

in 

LA 
MOGLIE 
VERGINE 
Vietato minori 18 anni 

Attraverso la storia di Mau-
passant e del suo più cele­
bre personaggio, Bel - Ami, 
Luciano Codignola e Aldo 

Trionfo ci han voluto pre­
sentare uno spaccato della so­
cietà francese (ed europea) 
nel momento del trionfo del 
capitalismo e della afferma­
zione del regime democrati­
co - borghese, nella fase di 
inizio dell'imperialismo. 

11 vasto affresco narrativo 
implica naturalmente un in­
treccio aggrovigliato di sto­
rie: ministri che si fan stra­
da con la corruzione, arram­
picatori sociali che arrivano 
al successo attraverso le com­
piacenti alcove delle donne 
dei potenti, la stampa asser­
vita al potere. 

Insomma un mondo che, 
fatte le debite proporzioni 
(in difetto) è paragonabile al 
mondo d'oggi. Nel testo di 
Codignola, sia ben chiaro. 
non v'è atteggiamento qualun­
quistico. Appropriandosi del 
metodo di indagine adottato 
dallo stesso Maupassant. egli 
si limita a registrare i fatti, 
e come avviene nella gran­
de letteratura naturalista fran­
cese dell'Ottocento, il distac­
co documentario diventa im-
plicemente accusa, materia 
esplosiva e, involontariamen­
te. impegno. 

Nel testo di Codignola non 
è molto chiaro il senso che 
si vuol dare allo sdoppia­
mento Maupassant - Bel -
Ami. Quest'ultimo è un arram­
picatore sociale, un uomo 
senza scrupoli, un ricattato­
re e un cinico, che arriva 
al successo passando — co­
me abbiamo già detto —. 
attraverso le compiacenti al­
cove alto - borghesi, ma non 
è chiaro il suo rapporto con 
lo scrittore. 

Si vuole forse coinvolgere 
Moupassant, farlo apparire, al 
pari del suo personaggio, im­
plicato nel giro di corruzio­
ne dei vertici della società 
e della classe dominante? Si 
vuole affermare la responsa­
bilità dello scrittore nel suo 
rapporto con il potere? E' 
vero che Flaubert affermava 
Bovary e est moi. e a sua 
volta la stessa cosa pare di­
cesse Maupassant, a proposi 
to del suo Bel Ami. ma l'in­
venzione di un personagelo 
non è il riflesso autobiogra 
fico del suo autore: è l'in­
venzione che lo scrittore rea­
lizza attraverso la conoscen­
za della realtà, attraverso to 
aquisizione di infiniti dati 
psicologici, sociologici, uma­
ni e pratici accumulati in an­
ni di ricerche per sfociare 
poi in una invenzione che 
quei dati riflette nella loro 
complessività storica. 

Ma io credo che Codigno­
la (e Trionfo) abbiano avu 
to in mente una commedia 
« attuale >. vogliono, cioè, at­
traverso un personaggio e-
semplare come Bei-Ami in­
dividuare il momento della 

compromissione dell'intellet 
tuale sul piano politico e, 
di riflesso, risalendo a mon­
te, individuare i centri di po­
tere sociali ed economici che. 
ancor oggi, tentano di aggre­
gare al loro carro la cultu­
ra e l'arte. 

Sotto questo aspetto lo spet­
tacolo dello Stabile di Torino 
presenta molti punti di in 
teressc, soprattutto perché lo 
assunto contenutistico è più 
che dichiarato, suggerito, at­
traverso mille accenni 

Trionfo ha concepito uno 
spettacolo di ampio respiro. 
da teatro di massa, con una 
scenografia ricca e composi 
ta che Emanuele Luttazzi ha 
concepito come un aggregato 
architettonico capace di sug­
gerire la visione ad un tem­
po caotica e ordinata di una 
grande metropoli moderna 
Purtroppo, agendo su un pie 
colo palcoscenico, come quel­
lo del Cilea (non si com­
prende come inai Scarano 
abbia voluto confinare in 
quel teatrino uno spettacolo 
di quella importanza) la re­
sa scenica risulta sacrificata 
dell'ottanta per cento e mol­
te cose che il regista avevi 
intenzione di dire, si intuisco­
no o si intravedono appena. 

Ciò malgrado, € Bei-Ami .? 
il suo doppio » resta uno 
spettacolo di alta qualità, per 
mento del regista, del resto 
non nuovo a imprese di que 
sta ampiezza, e per merito 
degli attori: un ricco cast 
di teatranti molto sensibili. 
intelligenti e colti, capaci di 
entrare nel personaggio in 
modo critico oltre che per 
istinto istrionico. 

Franco Branciaroli nella sua 
doppia parte di Maupassant 
e di Bel Ami ha una reci­
tazione scattante, piena di u 
mori e di sottolineature psi­
cologiche di grande fi­
nezza. Leda Ncgroni e Laura 
Ambesi sono due delle don­
ne che permettono allo spre­
giudicato e cin>.o personaggio 
di Maupassant di arrampicar­
si sulla scala sociale. Tin^i 
I^attanzi. sempre fresca e in­
cisiva. interpreta il ruolo del 
la madre dello scrittore. Da 
segnalare ancora Lucio Rama. 
Augusto Zeppetelli. Mimmo 
Craig. Patrizia Terreno, Olga 
Gherardi. Vincenzo Zamuner 
e Paolo Ceccarelli. 

Ma tutti gii attori della 
compagnia recitano a un otti­
mo livello di professional ita. 
Molto suggestive le musiche 
di Liberovici. 

E' un vero peccato che ano 
spettacolo di questa classa 
sia stato sacrificato, confi­

nandolo in un teatrino che 
non consente Io svolgimento 
delle previste azioni corali. 
Ciò che ne risente di più 
è la scenografia, che, piena­
mente realizzata, deve essere 
certamente di straordinario 
effetto visivo. Applausi 

pari 

PROF. L U I G I I Z Z O 
Oocenta a Spaclalitla Darntotifllopatla Univ*nl>> 

VENEREE URINARIE SESSUALI 
Disfunzioni e anomalie <e««uali 

NATOLI Via Roma. «Il (Spirito Sante) Tel t1J4.» 
rutti : Ciorn-

SALERNO - Via Rama, 112 • Tel. Z27.Stt Marte* e «love* 


